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DEPOSIZIONE DEL TESTE – PATTI LORENZO
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITÀ: Patti Lorenzo, Commissario della Polizia Penitenziaria, in servizio presso il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria.
PRESIDENTE – Lei, durante il vertice G8, che incarico rivestiva?
RISPOSTA – Durante il periodo del G8, io ho avuto l’incarico di essere punto di congiunzione tra l’Amministrazione Penitenziaria e l’Autorità Giudiziaria, avevo l’ufficio che era dislocato presso l’aula dove ci sono adesso gli uffici nuovi, nell’altro corridoio, qui, a Palazzo di Giustizia. 
DIFESA – AVV. PISCHEDDA
DOMANDA – Avvocato Pischedda. Commissario, l’incarico di cui lei ha parlato, da chi l’aveva ricevuto e rispetto al G8, quanto tempo prima?
RISPOSTA – Prima che iniziassero i giorni del G8, siamo intorno ai primi di giugno del 2001, io ero stato contattato dall’allora Colonnello Doria, se volevo partecipare a quello che sarebbe stato poi, l’evento del G8. Io ho accettato dando la mia disponibilità, dopo questo primo contatto, io ho continuato a lavorare naturalmente al mio ufficio, al Provveditorato; poi il 25 e il 26 di giugno, io insieme ad altri colleghi, compreso il Colonnello Doria, siamo stati convocati a Roma, presso il Servizio Centrale Traduzioni convocati dal Generale Ricci, in quella occasione, c’era stato dato il quadro di quello che sarebbe dovuta essere l’organizzazione durante i giorni del G8. Siamo stati convocati dal Generale Ricci, allora responsabile del Servizio delle Traduzioni, perché compito principale della Polizia Penitenziaria, in quel periodo, sarebbe stato essenzialmente quello di trasferire, di tradurre le persone fermate che si presumeva che sarebbero state fermate da Genova ai siti penitenziari che l’Amministrazione avrebbe individuato. Tornati da Roma, con quelle direttive, a me già in quell’occasione era stato detto che il mio incarico sarebbe stato…
DOMANDA - Mi scusi, quest’incontro a Roma, di che periodo era?
RISPOSTA – 25 e 26 giugno. Mi era stato detto di che cosa mi sarei dovuto occupare, presso il Palazzo di Giustizia, insieme a me c’era, per esempio, l’Ispettore Olla, che allora era responsabile del Nucleo Traduzioni del Carcere di Marassi e lui aveva avuto l’incarico di occuparsi di quelle che erano le traduzioni. Tornati a Genova, io con tutti gli altri colleghi, compreso il Colonnello Doria, già il giorno dopo, mi sembra il 27 e il 28, siamo andati io con il colonnello Doria a visitare gli istituti che l’Amministrazione aveva individuato per portare gli ipotetici arrestati. Siamo stati il primo giorno ad Alessandria, Casa Circondariale, Alessandria Casa Reclusione e Voghera mi sembra, se non ricordo male, mentre invece il giorno dopo, siamo stati a Pavia e a Vercelli, adesso esattamente… comunque ho gli appunti se posso… 
DOMANDA – Sì, sì, ma tanto è la parte precedente che…
RISPOSTA – Poi sempre in quel periodo lì, i nostri interlocutori erano il Generale Ricci, perché si trattava di questioni legate alle traduzioni. 
DOMANDA – L’arrivo del dottor Sabella…
RISPOSTA – Sì, l’arrivo del dottor Sabella è avvenuto in quei giorni, il giorno esatto non me lo ricordo, comunque in quei giorni, tanto è vero che dai primi di luglio, quindi presumo che sia arrivato in quel periodo, io mi rapportavo per quelle che erano state le richieste che erano state fatte a me, direttamente al Consigliere Sabella.
DOMANDA – C’è stato con l’arrivo del dottor Sabella un cambio al vertice, in qualche maniera nel…
RISPOSTA – Sì, praticamente, mentre prima i nostri interlocutori erano il Generale Ricci, per quanto riguarda le traduzioni, Generale Mattiello per quanto riguardava il personale addetto ad altri tipi di operazioni, quali per esempio, quelle… la vigilanza nei vari siti, dall’arrivo del Consigliere Sabella, almeno, per quanto mi riferiva il mio incarico, qui al Palazzo, io mi riferivo solo ed esclusivamente col Consigliere Sabella.
DOMANDA – I rapporti con il Generale Doria, Colonnello Doria, a quel punto?
RISPOSTA – I rapporti col Generale Doria dall’arrivo del Consigliere Sabella, per quanto mi riguarda, sono cessati se non rapporti di cortesia, un saluto e basta, ma io ricevevo e davo notizie direttamente al Consigliere Sabella. Il Consigliere Sabella mi aveva fornito del suo cellulare e dei recapiti dei suoi uffici, lui era all’ufficio Ispettorato del Dipartimento, in quel periodo. Io quando avevo bisogno di qualcosa chiamavo o direttamente all’ufficio del Dipartimento o se avevo un’urgenza, lo chiamavo direttamente sul cellulare.
DOMANDA – Durante invece il periodo proprio del G8, durante i tre giorni, la risposta è sempre la stessa, vale il discorso che ha detto prima, il dottor Sabella, unico referente e il Colonnello Doria…
RISPOSTA – No, io riferivo giornalmente quello che facevo io per quelli di qua e lo notiziavo degli eventi anche se devo essere… qui non è successo nulla di strano rispetto a quello che ci aspettavamo, perché il nostro compito era quello di accompagnare i Magistrati nei siti penitenziari dove avvenivano le udienze di convalida, perché per un accordo che era stato preso prima che iniziassero i giorni del G8, tra l’Amministrazione Penitenziaria e l’Autorità Giudiziaria, si era convenuto che le udienze di convalida fossero fatte direttamente nei siti dove venivano portati gli eventuali arrestati, quindi i vari G.I.P. andavano direttamente e io mi occupavo della predisposizione delle macchine per accompagnarli e di assegnare il personale di scorta, personale che era stato assegnato dal Dipartimento all’ufficio dov’ero io. Il mio interlocutore era un funzionario del Palazzo di Giustizia, il dottor Silvano che era stato messo a disposizione da parte dell’Autorità Giudiziaria, quale mio interlocutore per evitare di avere a che fare con le varie cancellerie, il dottor Silvano la mattina, mi diceva: “Il Giudice X deve andare per esempio lì” e noi come ufficio dell’Amministrazione Penitenziaria, predisponevamo i vari…
DOMANDA – Lei era responsabile proprio dell’ufficio?
RISPOSTA – Sì, io quando è arrivato il Consigliere Sabella, dato che all’inizio, cioè la riunione che è stata il 25 e il 26 giugno a Roma, a me era stato detto che io sarei stato responsabile di questo ufficio e mi sarebbero stati assegnati degli Agenti dal carcere di Marassi, quindi di Genova, per accompagnare i vari Giudici nelle varie città e sedi penitenziarie, ma anche per la loro tutela nell’ambito di Genova. Ricordo che in quei giorni, era molto difficile muoversi su Genova, quindi accompagnare per… magari per esigenze anche di tutela dei vari Magistrati e delle proprie abitazioni è successo, c’era sembrato opportuno che fossero personale di Genova. Invece, iniziato il G8, questo piano è stato completamente stravolto, mi sono stati assegnati degli Agenti che erano tutti di Roma, che quindi non conoscevano le strade e questo ci ha creato dei problemi, infatti spesso e volentieri, noi dovevamo metterci in collegamento con la Centrale Radio che era stata istituita dall’Amministrazione Penitenziaria per chiedere: “Se passo da quella strada, ci sono problemi?” magari ci fornivano delle strade diverse con problemi, perché, ripeto…
DOMANDA – Questo cambiamento di personale, quand’è che è avvenuto?
RISPOSTA – Io quando ho preso servizio direttamente qui, a Palazzo di Giustizia, verso il primo luglio, l’01 o 02 luglio, subito dopo, sono arrivati gli Agenti nuovi, è arrivato l’Ispettore Bontempo e altri sei Agenti che facevano solo da autista.
DOMANDA – Lei ha accennato ai collegamenti che facevate via radio, può spiegare che tipo di sistema di comunicazione avevate con le auto o eventualmente con altri uffici di coordinamento?
RISPOSTA – Sì… il nostro distacco, nei primi giorni di luglio, a Palazzo di Giustizia e chi in altri compiti era dovuto all’organizzazione di tutto quello che serviva, noi quando ci hanno consegnato l’ufficio, praticamente non c’era nulla, quindi è stato necessario attivare la linea telefonica, andare a trovare i mobili, la scrivania, tutte questioni pratiche che però servivano per il buon funzionamento dell’ufficio. Ci sono state fornite appunto anche delle radio, tant’è che erano venuti dei colleghi del Provveditorato di Firenze, in particolare l’Ispettore Galvani, che insieme ad altri colleghi di Marassi che sono pratici di questo settore, avevano piazzato una radio trasmittente, non mi ricordo, se sul Monte Fascia, da qualche parte… perché ci rendevamo conto che era assolutamente indispensabile avere un sistema di comunicazione tra noi, qua, nell’ufficio e il sito di Bolzaneto dove era stato… di Pontedecimo, dal carcere di Pontedecimo, dove c’erano altri uffici amministrativi e le varie autovetture che si spostavano. Noi, per i nostri spostamenti utilizzavamo o il telefono cellulare, il cellulare di servizio che era stato assegnato a ciascuno di noi o in alternativa, le radio. 
DOMANDA – Volevo mostrare al teste un prospetto dove sono indicate delle sigle, credo che si riferisca appunto al collegamento radio, lo faccio vedere al Pubblico Ministero.
PRESIDENTE – Sì, autorizzo.
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Può indicare la provenienza del documento.
DIFESA – Avv. Pischedda – Credo che sia negli atti…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Sì, sì.

RISPOSTA – Questo è un elenco che ci è stato fornito a tutti gli uffici dove c’era personale della Polizia Penitenziaria attraverso il quale noi identificavamo con una sigla per evitare di dire no, in via radio, ma questo si fa anche normalmente, attraverso una sigla identificavamo la persona con la quale volevamo parlare. Mi sembra che ci sono anche io qua, mi è stata assegnata anche a me una sigla, adesso non mi vedo, perché sono senza occhiali… però dovrei esserci anche io da qualche parte, per esempio c’è Bontempo, l’Ispettore Bontempo, quello che era con me, lui era Delta quattro, sì, sì…
DOMANDA – Non so se è già prodotto, comunque lo…
RISPOSTA – Questo non solo era negli uffici, ma era anche a bordo delle macchine, proprio perché se c’era la necessità di muoversi, di spostarsi, con delle difficoltà, i colleghi potevano fare riferimento a questo sistema di comunicazione.
DOMANDA – Questo era alternativo, mi diceva, al…
RISPOSTA – Al cellulare di servizio.
DOMANDA - … Al cellulare di servizio. Vediamo se trovo il famoso elenco.
(Consultazione Atti)
DOMANDA – Mostro di nuovo l’ordine di servizio, 14 luglio 2001 che poi produrrò… 
(Voci Fuori Microfono)
RISPOSTA – Sì, questo qui ce l’avevamo, sì, sì… ci sono tutti i numeri, i cellulari anche…
DOMANDA – Siccome in questo secondo elenco non risultano individuate le persone che corrispondono alle varie sigle, dirigenti o coordinatore, coordinatore operativo eccetera, lei sa a che si riferiscono?
RISPOSTA – No, io mi riferivo all’elenco precedente dove avevamo per ciascuna autorità la sigla, io per esempio, personalmente, dato che il mio referente era il Consigliere Sabella, io lo chiamavo sul cellulare, per me era un sistema questo che forse era più valido per chi svolgeva compiti per le traduzioni oppure ai colleghi che svolgevano i servizi di autisti, quando accompagnavano dall’ufficio, chiaramente il mio strumento preferenziale era quello del cellulare. 
DOMANDA – Ricorda di aver avuto contatti telefonici oppure via radio con il dottor Sabella oppure con il Colonnello Doria?
RISPOSTA – Ripeto, con il Consigliere Sabella io mi sentivo tutti i giorni, riferivo quello che era successo il giorno prima e se c’erano delle problematiche durante la giornata, lo chiamavo in genere, sempre via cellulare. 
DOMANDA – Sull’organizzazione del G8, lei ha parlato all’inizio, di questa riunione che avevate tenuto a Roma, ha detto che era presente il Colonnello Doria?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In quel momento, lui era il responsabile di che cosa? Se lo può specificare.
RISPOSTA – Il colonnello Doria era stato convocato a Roma, insieme a me e ad altri colleghi perché lui, in quel periodo, era il responsabile regionale del Servizio delle Traduzioni e dei Piantonamenti, come Provveditorato, io ero l’Ispettore addetto all’ufficio, lui, in quanto dirigente, era il responsabile. La sua convocazione si colloca per questo motivo, perché lui era il responsabile regionale delle traduzioni, ripeto, essendo che l’intervento dell’Amministrazione Penitenziaria si presupponeva fosse principalmente legato al movimento di detenuti, ecco la ragione per la quale c’ero io e c’era lui. Quando sono andato insieme al Colonnello Doria a visitare i vari siti penitenziari eccetera, le relazione che poi venivano fatte, venivano mandate al Generale Ricci, quindi il Colonnello Doria aveva un compito di osservatore, relazionare e riferire ai superiori. Tra l’altro, il Generale Ricci, oltre a essere anche superiore di grado, era il responsabile nazionale delle traduzioni, quindi lo era sia gerarchicamente che funzionalmente il nostro superiore.
DOMANDA – Aveva anche dei compiti specifici con riferimento, una volta individuati i siti, al controllo dei siti, il Colonnello Doria?
RISPOSTA – A valutare se erano adeguati o meno?
DOMANDA – Sì, poi eventualmente a gestire, a coordinare e chiamare gli uomini che sarebbero poi serviti per fare i controlli e la gestione dei detenuti.
RISPOSTA – Io onestamente non credo che il Colonnello Doria avesse questo potere, aveva potere di proporre, sicuramente, quello di proporre sicuramente, però credo che poi alla fine, l’ultima parola spettasse al Generale Ricci o al Consigliere Mancuso che in quel periodo era Capo Dipartimento.
DOMANDA – Perché non aveva il potere, secondo lei?
RISPOSTA – Perché la nostra organizzazione stabilisce che in ogni regione c’è un capo, il nostro capo allora era il Provveditore regionale. Il Provveditore Regionale che tra l’altro, in tutto quello che riguarda il G8, ha svolto un’operazione “di disturbo”, nel senso che io lo capisco in questo, per essere stata in qualche maniera messa da parte in quella che era stata l’ideazione del G8, tanto è vero che per esempio, quando noi siamo stati convocati il 25, il 26 giugno a Roma, il Provveditore non era stato coinvolto in nulla in questo. Tutto quello che riguardava le varie decisioni venivano in qualche maniera prese poi a Roma, proprio perché già da Roma era nata l’idea di bypassare completamente il Provveditorato. Per quanto l’idea che mi sono fatto io, l’arrivo del Consigliere Sabella, è stato un atto fatto dall’Amministrazione per evitare il prolungamento di contrasti che erano nati tra il Provveditore che in quel periodo era un dirigente “civile” dell’Amministrazione, quindi non facente parte della Polizia Penitenziaria, il Colonnello Doria, il Generale Ricci, il Generale Mattiello, quindi mettendo a capo di tutta l’organizzazione un Magistrato si era voluto in qualche maniera, mettere una figura professionale che fosse addirittura anche superiore al Provveditore, in maniera tale che si erano con questo sistema tacitati tutti i vari contrasti che c’erano. Le faccio un esempio, io che ero l’ultima ruota del carro, in quel periodo ero coordinatore regionale delle traduzioni, nel momento in cui io ho accettato di far parte dell’organizzazione e l’ho comunicato per dovere d’ufficio al mio capo che era il Provveditore regionale, durante il G8, mentre stavo svolgendo un compito per l’Amministrazione, non è che era un fatto mio personale, io con un ordine di servizio del Provveditore ero stato rimosso dal mio incarico. Poi, sono stato rimesso al mio incarico, terminate le esigenze del G8, però per capire il clima di tensione che in quei giorni c’era tra chi era stato distaccato al G8 e il Provveditore, quindi l’Amministrazione locale.
DOMANDA – Per il controllo del sito di Bolzaneto, di San Giuliano, erano state previste delle figure specifiche, il Direttore del sito ad esempio, Comandante del sito?
RISPOSTA – Intanto i siti nascono per decreto del Ministro, perché sennò non potevano entrarci delle persone, ogni sito penitenziario per legge, secondo l’ordinamento penitenziario, deve avere un Comandante di reparto e un funzionario Direttore, per quanto ne so io, erano stati nominati i Comandanti di reparto, degli Ispettori che erano venuti da fuori Liguria, mentre invece, non erano stati nominati dei Direttori, non mi risulta che ci sia stato un Direttore. Ritengo che la scelta fatta dall’Amministrazione di nominare il Consigliere Sabella responsabile di tutto quello che riguardava il G8 in quel periodo, avesse anche l’intento di fare assumere questo incarico al Consigliere, incarico di fatto che poi c’era, perché nel momento in cui era responsabile di tutta l’organizzazione, lo era anche per gli aspetti amministrativi, perché il Comandante ha una responsabilità per quanto riguarda la custodia delle persone fermate, il Direttore è il funzionario di tutti gli aspetti organizzativi, serve che ne so, da comprare una cosa, occorre che il funzionario autorizzi. 
DIFESA – AVV. OREFICE
DOMANDA – Avvocato Orefice. Innanzitutto, se ci vuol dire chi era il Provveditore ligure all’epoca del G8, ne ha parlato più volte?
RISPOSTA – La dottoressa Franca Salò.
DOMANDA – Lei è il rappresentante sindacale o almeno lo era nel 2001?
RISPOSTA – Non ricordo, adesso… dal primo gennaio, non lo sono più.
DOMANDA – Di quale sindacato?

RISPOSTA – Era il Provveditore responsabile regionale della CGL (Inc.).
DOMANDA – Le varie disfunzioni che oggi ha evidenziato e chiarito perfettamente, lei lo comunicò anche nell’immediatezza come rappresentante sindacale?
RISPOSTA – Sì, sì, sì, io ho prodotto una nota che è stata già acquisita dall’Autorità Giudiziaria e l’avevo già consegnato, ne ho fatto una da solo come CGl e ne ho presentato poi un’altra congiuntamente a un sindacato autonomo, dove lamentavamo il fatto che i colleghi di Genova della Liguria che in qualche maniera aspettavano l’evento del G8, non certamente per gli eventi poi negativi che ne sono derivati, ma in qualche maniera era un’occasione per uscire fuori un attimino da quello che era la vita quotidiana. Invece, rispetto all’organizzazione che l’Amministrazione aveva previsto nelle riunioni del 25 e 26 giugno, iniziato il G8 vero e proprio, è stata completamente sconvolta, per esempio, ripeto, io…

DOMANDA – Sì, quello che ha già detto, a me interessa se lei l’ha anche comunicato con due note all’Amministrazione, subito dopo il G8.

RISPOSTA – Sì, sì, avevo mandato una lettera indirizzata in prima battuta…
DOMANDA – Una l’ha fatta insieme all’Ispettore Martinelli, vero?
RISPOSTA – All’Agente Martinelli.
DOMANDA – Sì, ho sbagliato il grado. Grazie, non ho altre domande.
PRESIDENTE – Pubblico Ministero ha domande? Le Parti Civili? Grazie Commissario, si accomodi pure.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.
DIFESA – Avv. Orefice – Avvocato Orefice. Io produrrei le citazioni di tutti i testi fino al 17 aprile, quelli indicati nel calendario, ad eccezione di Ferrara che come già anticipato è stato spostato al 07 maggio e la citazione, ho parlato col collega Garbagnate, vi provvederà lui. Per le persone offese italiane, di quell’elenco, voglio citare tutti, ad eccezione di Mapelli indicato per domani, perché come risulta poi dagli atti è sedicente e non c’è indirizzo e Mazzoli indicato per il 13 aprile. Io di questi due testi, se il Tribunale ritiene, posso dare i dati anagrafici che risultano nel fascicolo del Pubblico Ministero, sottolineo che sono sedicenti, quindi può essere un problema, perché l’identità certa, per carità, mi auguro che non abbiano dato generalità false, non ho un motivo per ritenerlo, però non abbiamo neanche la certezza, se il Tribunale ritiene, io posso dare la data di nascita e il luogo di nascita ed eventualmente il Tribunale potrebbe disporre ricerche, perché noi come Difesa, abbiamo…
PRESIDENTE – Sì, i testi… due sono Mazzoli e Mapelli.
DIFESA – Avv. Orefice – Esattamente, Mazzoli indicato per il 13 aprile…
PRESIDENTE – Per cui non vi è stata citazione, in quanto non vi sono…
DIFESA – Avv. Orefice – Non vi sono gli estremi utili in atti.
PRESIDENTE – Ci sono generalità carenti.
DIFESA – Avv. Orefice – Non ci sono gli indirizzi, sono sedicenti, però il mio problema da sedicente che se per qualche motivo dovessero essere false, io non posso avere…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Non c’è motivo per ritenerlo.
DIFESA – Avv. Orefice – Non vorrei fare delle ricerche, trovare un signor Mazzoli, ora non ricordo il nome di battesimo, basta cercare nei fogli e poi sentirmi dire: “Noi non siamo mai andati a Genova”, mi sembrerebbe un accertamento preventivo e quindi solo tramite le Forze dell’Ordine l’identificazione, confermare che lo stesso soggetto, indicato come persona offesa e là, a quel punto si può procedere, che la mia remora era quella che anche attivando ricerche trovando un indirizzo, poi mi trovo una persona e ci viene a dire: “Non sono stato a Genova”.
PRESIDENTE – I dati che lei ha in possesso, Avvocato quali sono, nome, cognome?
DIFESA – Avv. Orefice – Nome, cognome, ora, il nome di battesimo basta prendere…
PRESIDENTE – Data e luogo di nascita?
DIFESA – Avv. Orefice – Data e luogo di nascita.
PRESIDENTE – Se ce li può dare, così vediamo se riusciamo…
DIFESA – Avv. Orefice – Sono già comunque chiaramente, Mazzoli Massimiliano è il numero 53 delle persone offese, nato a Firenze il 23 agosto ’71 e Mapelli Roberto, che è il numero 51 dell’elenco delle persone offese, nato a Monza il 07/03/’63.
PRESIDENTE – Attraverso l’anagrafe, Avvocato, non è possibile…
DIFESA – Avv. Orefice – Io non so perché, io a Roma posso andare al Comune di Roma e non li trovo, dovrei incaricare un’agenzia per fare gli accertamenti sul Comune di Monza e di Firenze, con questi dati, ma torno a dire, la mia maggiore preoccupazione, fermo e stando che non ho nessun elemento per ritenere che abbiano dato delle generalità false, però essendo sedicenti, non vorrei identificare e trovare un indirizzo di una persona che poi ci viene a dire: “Io non sono mai stato a Genova”. Se non ho un accertamento preventivo, tramite le Forze dell’Ordine territoriale accertare che effettivamente vi sia corrispondenza…
PRESIDENTE – L’Avvocato Orefice chiede che il Tribunale voglia…
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Identificazione, sì.

(Interruzione della registrazione)
(Registrazione già avviata)
PRESIDENTE – …. Pone che a mezzo della P.G., con facoltà di subdelega vengano identificati i seguenti testi: Mapelli Roberto, nato a Monza, 07 marzo ’63 e Mazzoli Massimiliano, nato a Firenze, il 23 agosto ’71 ed accertato altresì l’attuale residenza degli stessi, dispone che l’accertamento venga effettuato con urgenza.
DIFESA – Avv. Orefice – Per quanto riguarda i testi di oggi, devo dire innanzitutto che uno l’avevo citato per le ore 11:00, essendo sei, più Patti, siccome il teste Millan viene da Livorno, almeno dall’indirizzo, senza fargli fare una levataccia e farlo partire alle 06:00, per poi perdere parte della mattinata, mi ero permesso di citarlo alle 11:00, però temo, visto il fallimento degli altri… che faceva(Inc.), per i testi di oggi produco le raccomandate, non ho neanche una ricevuta di ritorno per quelli di oggi, però ho la giustificazione che mi hanno mandato via fax i fratelli Bevacqua, che mi hanno contattato telefonicamente, sono (Inc.) ma sono anche venuti a studio a dirmi che loro non sono molto interessati a testimoniare, devo dire la verità, però soprattutto che non potevano per impegni di lavoro già assunti e non rinviabili, causa breve lasso di tempo, ho chiesto i fax e produco anche i fax che mi hanno mandato i fratelli Bevacqua. Situazione analoga per il teste Citoli, anche lui mi ha contattato telefonicamente, non è venuto a studio, perché lui non è di Roma e mi hanno chiamato da studio, hanno mandato un fax, è arrivato stamattina il suo fax di giustificazione, quindi chiaramente, io non l’ho con me, caso mai, nel pomeriggio, me lo faccio girare via fax e vedo di produrlo domani e anche lui dichiara che non può venire per motivi di lavoro, almeno da quello che mi è stato detto e dice anche che vorrebbe non testimoniare, perché non vuole più ricordare gli episodi che ha vissuto, caso mai, lo valuteremo domani. Per gli atri tre testi citati per oggi, Chianese, Bertinotti e Millan, Millan l’ho detto, è citato per le 11:00, mi rammarico se dobbiamo attendere inutilmente. Non ho però prova di ricevuta, non ho avuto nessuna notizia, produco anche tutte le citazioni per i testi per le prossime udienze. Qui è arrivata, cioè le Poste sono strane, io le ho spedita, vedrà il Tribunale, tutte le stesse giorno, il 22 marzo, il 20 sta qua, 21 scritto e il 22 mattina sono partite tutte. Qualche cartolina la troverete, c’è la prova per domani, ad esempio per Cassaro, domani sono solo tre per quanto abbiamo detto, c’è la prova per il 13, per Sanlorenzo, anche qui mi ha telefonato la madre di Sanlorenzo dicendomi che il figlio non sarebbe potuto venire, che lavora da poco e non aveva modo di prendersi la giornata di ferie, non so neanche se… però anche alla signora ho chiesto un fax, sempre per documentare quanto dico, al momento non ne ho e poi abbiamo la prova della raccomandata per Osnaghi, 16 aprile e per Martinelli, 17 aprile, chiaramente, via via che arrivano le produrrò al Tribunale.
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Sono arrivate abbastanza in fretta le cartoline? A noi arrivano dopo due mesi. 
DIFESA – Avv. Orefice – Tanto per chiudere il discorso, volevo evidenziare invece i testi stranieri, non ne ho citato neanche uno, ma non per cattiva volontà, ma perché andando a esaminare gli atti per cercare gli indirizzi ho accertato che Alvarez, (Bruch) e (Durant) all’indirizzo che c’è in atti erano già stati citati dalla Procura, la raccomandata è tornata indietro come sconosciuto devo intendere, interpretare la comunicazione straniera, quindi chiaramente non ho ripetuto la notifica dove già non è andata a buon fine quella dei Pubblici Ministeri, quindi c’è una situazione di impossibilità per loro come per (Borchin), (Errison), (Munch), (Netzer) (Mecghervin), (Schamotta), (Schomeffeldit) o qualcosa di simile e (Suzubersca), per tutti questi non c’è proprio l’indirizzo in atti, siamo nella stessa situazione di Mapelli, abbiamo la data di nascita, sempre rinvenibile dal decreto che dispone il giudizio, ma non abbiamo altri dati. Chiedo che sia il Tribunale a questo punto, tramite addirittura Interpol, all’estero, per me Difensore sarebbe proprio impossibile, chiedo che anche… poi era stato inserito ancora tre testi, (Zabbo) che non l’avevo inserito io tra i testi che mancavano, l’avevo chiesto qualche altro collega, infatti nel calendario risulta come teste in comune con un’altra posizione difensiva, ma in realtà è stata una svista, perché era già indicato dai Pubblici Ministeri e so che venerdì è stata fatta l’ordinanza, quindi è da escludere che questi devo citare. Potrebbe essere più semplice la citazione di (Arzilliero), Brando e (Salmen), perché anche se non c’è l’indirizzo negli atti, queste tre persone offese sono state arrestate, quindi presumibilmente, nei fascicoli relativi alla loro posizione da indagati, magari sono stati anche archiviati e la Procura chiaramente è più aggiornata sulle posizioni, però presumo che come arrestati nei loro fascicoli, oltre al verbale di interrogatorio dove forse ci sarà l’indirizzo, al momento della scarcerazione, era un eletto domicilio, bisogna vedere se hanno eletto un domicilio legale in Italia e basta, se hanno fornito anche gli estremi della loro residenza, quindi potrebbe essere un accertamento cartolare, più semplice rispetto agli altri.
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Noi possiamo controllare, però moltissimi erano stati scarcerati, perché non introdotti nella Casa Circondariale nelle 24 ore, quindi non sono mai stati sentiti, è per quello, altrimenti avremmo provveduto.
DIFESA – Avv. Orefice – Sì, no ecco, io non conosco gli altri…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Tantissimi sono stati liberati per inefficacia dell’arresto per mancato accompagnamento nelle Case Circondariali nelle 24 ore, quindi non sono mai stati sentiti.
DIFESA – Avv. Orefice – Anche in quel caso di questi tre stranieri verseremmo nell’ipotesi precedente della mancanza di indirizzi, ora, ecco, questo particolare lo apprendo adesso, forse come il Tribunale, io pensavo semplicemente nella (Inc.), non fossero stati inseriti, infine ci sono due francesi, (Fillioux) e (Salingue) che anche loro già citati dalla Procura, a chi (Inc.) Pubblici Ministeri, doveva accertare, perché nella (Inc.) non comprende se la raccomandata è tornata indietro per avvenuta giacenza o per indirizzo errato, sconosciuti all’indirizzo. Sono due francesi, su questo, prima di formalizzare una richiesta, ritenevo opportuno visionare proprio l’originale. Ho anche indicato il faldone e la pagina, proprio perché nelle mie copie è quasi illeggibile l’esito di queste due raccomandate. Comunque per i primi che ho indicato, chiedo gli accertamenti e l’identificazione tramite Tribunale, per i tre arrestati, magari il Pubblico Ministero potrà acquisire e vedere in quale delle due copie si versa, sugli ultimi due magari…
PRESIDENTE – Per ora, lei chiede per chi? 
DIFESA – Avv. Orefice – Per quelli indicati all’inizio, li posso leggere in ordine alfabetico, Alvarez, Borchin, Bruch, Durant, Errison, Munch, Netzer, Mecghervin, Schamotta, Schomeffeldit e Suzubersca o qualcosa di molto simile. 
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello – I tre arrestati erano Brando (Inc.).
DIFESA – Avv. Orefice – I tre arrestati sono Arzilliero, Brando e Salmen, dovrebbero essere tutti del (Inc.), perché gli atti sono nel faldone 9 e nel faldone 12…
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Se vuole vedere i faldoni per (Inc.) che li interessavano, così tiriamo fuori le risposte…
DIFESA – Avv. Orefice – Fillioux è faldone 10, pagina 371 e Salingue è faldone 12, tra pagina 232 e 234, se serve anche degli attestati posso dare anche gli estremi degli…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello – Questi noi non guardiamo… noi guardiamo la denuncia, guardiamo il fascicolo che bisogna cercare…
(Voci Fuori Microfono)

DIFESA – Avv. Orefice – Questi unici due testi li posso citare io, questi sarebbero (Inc.) e Salingue. 
(Voci Fuori Microfono)
DIFESA – Avv. Orefice – Chiarita la questione sui testi Fillioux e Salingue provvederanno a notificarle nei prossimi giorni, penso che se lascia così come da calendario o …
PRESIDENTE – Direi di sì. Allora qui?
DIFESA – Avv. Orefice – Sono per il 05 giugno, dovrei avere notizie…
PRESIDENTE – Fillioux e Salingue, questi li cita direttamente la Difesa, evitiamo di fare l’accertamento tramite (Inc.) voi invece per gli altri…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Rimane sempre quell’elenco che m’ha dato.
PRESIDENTE – Sì, sì, a parte quei due lì…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - A parte quei due lì, che li eliminiamo da quell’elenco.
PRESIDENTE – Il Tribunale dispone su richiesta della Difesa degli imputati, Cimino e Pelliccia, che tramite cancelleria venga attivata l’Interpol per l’accertamento degli attuali indirizzi dei testi stranieri dedotti dalla predetta Difesa e ammessi con la sola eccezione dei testi Fillioux e Salingue.
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Per Arzilliero siamo risaliti al fatto che è stato scarcerato per quel problema del (Cognome), non è mai stato sentito, quindi non ha mai eletto il domicilio.
PRESIDENTE - All’atto della scarcerazione aveva eletto domicilio presso lo studio dell’Avvocato Forcino…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Io non ho mai avuto più contatti.
DIFESA – Nel verbale di arresto è scritto: “Residenza Ginevra”, ma non hanno…
(Voci Fuori Microfono)

DIFESA – Che poi addirittura a Brando c’è scritto: “Arrestato tedesco (Inc.) senza fissa dimora a Genova”.
(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – Nato a (Carug), in Svizzera, residente in Ginevra, (Inc.) e ci danno gli estremi di una carta di identità, carta di identità numero…
VOCE DONNA - Ad eccezione di Filloux e si aggiunge… 
PRESIDENTE – Aggiungiamo per la richiesta di Arzilliero questi dati, questi della carta di identità e il fatto che risulta residente a Ginevra quantomeno (Inc.).
(Voci Fuori Microfono)

DIFESA – Avv. Orefice - Abbiamo anche la città di residenza ha scritto, per gli altri stranieri c’è una città, non c’è un indirizzo.
(Voci Fuori Microfono)

DIFESA – Avv. Orefice – Ora, se vuole il Tribunale, se mi da tempo, posso anche indicare le città di ognuno.
(Voci Fuori Microfono)
DIFESA – Avv. Orefice – Perché anch’io ce li ho tutti appresso, facciamo prima il cartaceo.
(Voci Fuori Microfono)
DIFESA – Avv. Orefice - Arzillero l’ho fatto, poi dopo Arzillero, chi viene?
PRESIDENTE – Brando (Fuori Microfono).
DIFESA – Brando…
VOCE DONNA - E’ quell’elenco lì, sempre l’elenco?
PRESIDENTE – Sospendiamo fino alle ore 11:00 e nel frattempo facciamo questo…
(Fuori Microfono)
(Sospensione processo)
(Registrazione già avviata)
PRESIDENTE – Che non sono comparsi i testi Millan, l’altro era… Chianese e Bertinotti, mentre i testi Bevacqua che sono… si chiamano?
VOCE DONNA - Bevacqua, i due Bevacqua.
PRESIDENTE – Simone e…
DIFESA – Valerio.
PRESIDENTE – Valerio? Non Brando. Valerio e Citoli…
(Voci Fuori Microfono)
DIFESA – Bevacqua Simone e Bevacqua Valerio, (Inc.) di Roma.
VOCE DONNA - Siccome c’è MS.
PRESIDENTE – Forse avevo interpretato male io.
VOCE DONNA - Bevacqua Simone e Valerio, Citoli.
PRESIDENTE – L’Avvocato Orefice si riserva di produrre…
DIFESA – Avv. Orefice - No, ma di Bevacqua l’ho prodotto.
PRESIDENTE – L’ha già prodotto.
DIFESA – Avv. Orefice – Insieme alle citazioni ci sarebbero i fax di Bevacqua.
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - I due Bevacqua intende?

DIFESA – Avv. Orefice – Sì, per Citoli è arrivato questa mattina in studio, m’hanno detto che viene da Roma.
VOCE DONNA - L’avevo già messo, (Inc.). Si da atto che non sono comparsi i testi Millan, Chianese, Bertinotti, mentre per il teste Citoli, l’aveva detto?
PRESIDENTE - Per il teste Citoli, l’Avvocato Orefice si riserva di produrre…
DIFESA – Avv. Orefice – (Inc.) dire che ha appreso questa mattina dai colleghi che è arrivato il fax inviato questa mattina alle 07:30, mi hanno detto…
VOCE DONNA - Produrre fax di giustificazioni.
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Diamo atto della rinuncia fatta pervenire, depositata in cancelleria al 30 marzo da parte dell’Avvocato Zunino ad alcuni testi, precisamente l’Avvocato Zunino ha dichiarato di rinunciare ai testi Mattana, Cogotti, (Chighin), De Napoli, Murru, Sardu, Pusateri, Manca, Pilloni, Caffiero, Andreozzi e Esposito F. Su questa rinuncia, le Parti hanno qualche cosa da obiettare?
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Nulla da opporre.

PRESIDENTE – Sono: Mattano, Cogotti, Chighin, De Napoli, Murru, Sardu, Pusateri, Manca, Pilloni, Caffiero, Andreozzi e Esposito F. perché sono due gli Esposito, Esposito Cristian è confermato, Esposito F. invece ha rinunciato.
PARTE CIVILE – Avv. Bigliazzi – Chiedo scusa, Avvocato Bigliazzi, ci sono alcuni di questi testi, in particolare, i primi sei, che sono anche nella lista testi Braini, in realtà, sarebbero rinunciati da Zunino, ma resterebbero come lista testi Braini. 
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Però l’Avvocato Zunino, quando aveva anticipato queste denunce all’ufficio del Pubblico Ministero aveva detto di aver parlato con l’Avvocato Condipodero mi pare, può darsi che si siano sentiti, dovrebbe comunque comunicare in udienza…
PRESIDENTE – Questo è solo per quanto riguarda i testi della lista Piscitelli…
PARTE CIVILE – Avv. Bigliazzi – Volevo dire all’Avvocato Curcuruto magari… no, se magari poi segnala all’Avvocato Condipodero per i prossimi giorni da formalizzare.
PRESIDENTE – Intanto diamo atto che sono stati…
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello - Ci vuole il consenso anche…
PRESIDENTE – Sì, ci vuole il consenso certo, dell’Avvocato Condipodero, perché sono testi comuni a lui.
VOCE DONNA - Il P.M. nulla oppone, la Difesa… ma l’Avvocato Bigliazzi fa presente che sono anche testi della lista Braini e ci vuole il consenso anche dell’Avvocato Condipodero.
PRESIDENTE – Per i testi che non sono venuti oggi… Millan, ne disponiamo l’accompagnamento? Non abbiamo però la prova della notifica, lo possiamo ricitare per esempio, lo potremmo mettere il 17 aprile, al posto di Ferrara.
DIFESA – Avv. Orefice – Presidente, io temo che per il 17 ci troviamo nella situazione di oggi, la mia raccomandata, ma senza prova, perché io sarò presente anche domani, siamo nei tempi tecnici, la raccomandata partirà il 03 o il 04, penso che concretamente anche con l’esperienza (Inc.) il 17 ci troviamo come oggi. 
PRESIDENTE – Possiamo ricitare i due Bevacqua, Citoli, Millan e Bertinotti, tutti quelli di oggi li possiamo mettere al 27 aprile, visto che la lista di Zunino praticamente, per quella giornata, si è quasi azzerrata. Rimarrebbero solo…
(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – No, il 27 sono…
VOCE DONNA (Fuori Microfono) in quel giorno c’è soltanto Esposito F. (Fuori Microfono).
PRESIDENTE – Anche Andreozzi e Arzilliero, poi rimarrebbero Di Bella, Esposito e (Desideri), tre, possiamo ammettere…
(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – Chianese risulta citato… è arrivata alcuna cartolina?
VOCE DONNA  Non è arrivata, ma di Chianese…
DIFESA – Avv. Orefice – (Fuori Microfono) Cassaro, per Cassaro per domani il primo, per quella cartolina. 
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Possiamo usare qualche udienza di recupero a fine maggio che avevamo previsto per… noi avevamo calendarizzato fino al 21 maggio, quindi la successiva sarebbe?
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Potremmo metterli il 22 maggio.
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – No, avevamo scelto il 22, perché è venerdì 25, sennò per carità, se va bene anche il venerdì, per noi non ci sono problemi.
(Voci Fuori Microfono)

PRESIDENTE – Per noi va bene, facciamo il 25. 
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Quindi vanno tutti quelli di oggi, Citoli, Chianese, Millan, Bertinotti, tutti.
(Voci Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Il Tribunale dispone che la Difesa degli imputati, Cimino e Pelliccia, provveda a rinnovare la citazione dei testi Citoli, Chianese…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - Non sarà il caso che li riciti il Tribunale, altrimenti c’è il rischio che non vi vengano poi, sennò c’è il rischio che poi magari se si vedono ritornare la citazione da loro… 
PRESIDENTE – La cancelleria provveda a citare i testi oggi non comparsi Citoli, Chianese, Millan, Bertinotti e Bevacqua Valerio e Simone per l’udienza del 25 maggio 2007, ore 09:00. 
PUBBLICO MINISTERO – Miniati - Citoli è indagato in procedimento connesso, bisogna citare anche il suo Difensore, è l’Avvocato Porcile.
PRESIDENTE – Si da avviso al Difensore di ufficio del teste assistito Citoli, della fissazione della suddetta udienza per l’audizione…
PUBBLICO MINISTERO – Petruzziello - E’ un indagato in procedimento connesso, perchè si era avvalso della facoltà di non rispondere, non è stato sentito.
PRESIDENTE – … Per l’audizione di tale teste. Aggiungiamo il 25 maggio… i testi: Citoli, Chianese, Millan, Bertinotti…
ORDINANZA
Il Presidente dispone il rinvio all’udienza del 03 aprile, ore 09:30. 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):40.020
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